
In una riflessione pubblicata nel 
1974, Benedetto XVI illustrava 
perché questa festa che precede il 
tempo di Quaresima ha a che fare 
con l’umanità profonda della fede 
cristiana. E sottolineava: «Noi cri-
stiani non lottiamo contro, ma a 
favore dell’allegria». 
 
«In merito al Carnevale non sia-
mo forse un po’ schizofrenici? Da 
una parte diciamo molto volen-
tieri che il carnevale ha diritto di 
cittadinanza proprio in terra 
cattolica, dall’altra poi evitiamo di 
considerarlo spiritualmente e 
teologicamente. Fa dunque parte 
di quelle cose che cristianamente 
non si possono accettare, ma che 
umanamente non si possono im-
pedire? Allora sarebbe lecito 
chiedersi: in che senso il cristia-
nesimo è veramente umano?». 
Comincia così la riflessione 
dell’allora cardinale Joseph Ra-
tzinger sul Carnevale, il periodo 
che precede la Quaresima e in 
qualche modo ha a che fare con il 
calendario liturgico cattolico. La 
riflessione è contenuta nel li-
bro Speranza del grano di sena-
pe (Queriniana, Brescia 1974). 
 
«L’origine del carnevale», spiega-
va Ratzinger, «è senza dubbio 
pagana: culto della fecondità ed 
evocazione di spiriti vanno insie-
me. La chiesa dovette insorgere 
contro questa idea e parlare di 
esorcismo che scaccia i demoni i 

quali rendono gli uomini violenti 
e infelici. Ma dopo l’esorcismo 
emerse qualcosa di nuovo, com-
pletamente inaspettato, una se-
renità demonizzata: il carnevale 
fu messo in relazione con il mer-
coledì delle ceneri, come tempo 
di allegria prima del tempo della 
penitenza, come tempo di una 
serena autoironia che dice alle-
gramente la verità che può esse-
re molto strettamente congiunta 
con quella del predicatore della 
penitenza. In tal modo il carneva-
le, una volta sdemonizzato, nella 
linea del predicatore veterotesta-
mentario può insegnarci: “C’è un 
tempo per piangere e un tempo 
per ridere…” (Qo 3,4)». 
 
Per questo, continuava, «anche 
per il cristiano non è sempre allo 

stesso modo tempo di peniten-
za. C’è anche un tempo per ride-
re. L’esorcismo cristiano ha di-
strutto le maschere demoniache, 
facendo scoppiare un riso 
schietto e aperto. Sappiamo tutti 
quanto il carnevale sia oggi non 
raramente lontano da questo cli-
ma e in qualche misura sia diven-
tato un affare che sfrutta la ten-
tabilità dell’uomo. Regista è 
mammona e i suoi alleati. Per 
questo noi cristiani non lottiamo 
contro, ma a favore dell’alle-
gria. La lotta contro i demoni e il 
rallegrarsi con chi è lieto sono 
strettamente uniti: il cristiano 
non deve essere schizofrenico, 
perché la fede cristiana è vera-
mente umana» . 

LA GIOIA DEL CARNEVALE SPIEGATA DA RATZINGER 
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PARROCCHIAVIVA 
 
LUNEDÌ 24 FEBBRAIO ORE 19.00 

RIUNIONE CATECHISTI INIZIAZIONE CRISTIANA PER 
PREPARARE LA QUARESIMA.  

DOMENICA 2 MARZO ORE 20.45  

CATECHESI DI ANNUNCIO DELLA QUARESIMA. 

Pellegrinaggio per gli sposi 
 

In questo anno giubilare della speranza ab-
biamo deciso di organizzare, insieme ad al-
cune coppie che si sono rese disponibili, un 
pellegrinaggio di tre giorni (dal 5 al 7 settem-
bre) per le coppie di sposi. Vuole essere 
un'esperienza mirata alla riscoperta della 
grande speranza della vocazione sponsale, 
un aiuto per riscoprire la bellezza della vita 
matrimoniale, tornando all’origine del pro-
prio “sì”. Sappiamo che in tante famiglie ci 
sono ferite da sanare, una bellezza talvolta 
sbiadita da riscoprire, un fuoco di autenticità 
da riaccendere o il bisogno semplicemente 
di “ri-centrarsi” su ciò che è essenziale. In 
questo cantiere sempre aperto della vita 
sponsale la Grazia necessita di occasioni per 
compiere la sua opera. 
Desideriamo che questo piccolo pellegrinag-
gio sia un servizio gli sposi. È aperto a cop-
pie giovani e meno giovani della nostra par-
rocchia. Stiamo definendo la meta e appena 
avremo informazioni precise le comuniche-
remo. Intanto fissatevi le date, parlatene e 
condividete l'idea. Entro fine marzo racco-
glieremo le adesioni. 
 

don Davide, don Valentino  
e i catechisti organizzatori 

 
P.S. Per informazioni: Lucia, 3281330373 

Una icona da meditare 
Melismos 

 
Con Melismos, in greco Μελισμός, si intende la 
“fractio panis”, il momento liturgico in cui il sacerdo-
te “spezza” il corpo di Cristo poco dopo la consa-
crazione, prima di distribuire la comunione ai fedeli. 
Nella liturgia bizantina il sacerdote utilizza un coltel-
lo a doppia lama chiamato lancia, in greco λόγχη, 
per ricordare che Gesù è stato veramente trafitto 
sul Calvario e che quello che si assume sono vera-
mente la carne e il sangue del Salvatore. A tale 
proposito si raccorta di un saraceno, nipote dell’e-
miro, che in Siria assistendo alla sacra liturgia vide il 
sacerdote tagliare a pezzi il corpo di un bambino, 
inorridito si diresse verso di lui volendo ucciderlo. Il 
sacerdote lo fermò dicendogli: “Devi essere vera-
mente un uomo speciale se hai il dono di vedere 
quello che io, povero peccatore, credo ma non rie-
sco a contemplare!”. Il saraceno si convertì, fu bat-
tezzato e morì martire per aver voluto evangelizzare lo zio. Chiediamo anche noi al Signore la Fede per poterLo 
riconoscere con sempre maggior consapevolezza nelle sacre specie. 
 

            Paolo Matacchioni 


